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me ‘quella della capitale provvisoria, le 
incertezzo sono perniciesissime:: 6356 no 
‘sono ammessibiliz i wirov 
« Rispetto .a..ciò..il: municipio di; Torino 
ha ragionè di chieder& dellè spiegazioni 
e' provocare degli  sclifarimienti, ‘ché “fio! 
ciato conoscere a noi, all'Italia, ih quali 
condizioni siamo. La: diplomazia è bell'e 
buona; quando si tratta-fra governo e ge- 
verno; ma non'si può far i:diplomatiei în 
Questo nostiò faccende. OSARE IRE 

Noî ciédiamò che schietto, spiegazioni 
scambiate tra il municipio. ed-il governo 
varrenne, a-tranquillare moltiinteressi; che 
ora. si sentorio compromessi. Speriamo! di 
più clio gioveranmo  sin' d'ota; in quésti 
giorni ‘di perplessità, clio Precédino la 
riunione, del Parlamento, a confutare ‘la 
supposizione, che si-voglia rinumeiare. a 
Roma, quel capitale d’Italia». «ion 
‘Cho se malgiado le! spiegazioni” Ieali 
che si otterrantio, fosse nedessitio che il 
Municipio intervenisse direttamenta a so- 
stegno di alcunì interessi, siamo certi, che 
non esiterà un istante a farlo; è che con- 
seguirà dalla cittadinanza tutto l’efficace 
appoggio onde può abbisoghare, ps 
= gl importa che la , fabbricazione, la 
quale. ha presentemente un'estensione gran- 
dissima, non sia nè interrotta nè sospesa: 

Quiiluquo ‘sitio’ gli avvenimenti che si 
svolgeranno; per compiere l’unità nazionale, 
noi abbiamo intera fiducia-nelle sorti di que: 
sta nostra granite città: Coloro che s1 la 
stinno' signoreggiaré ‘di timori 6 piven- 
tin’ la'deca lébizà ‘di Tutino, mostrano di 
conoscer: pato, la. storia, delle principali 
città moderne. judersts1 cin 
!!'Ma' intanto fari “di stidiat "bane 
là ‘situazione nostra, © di ‘noti’‘cedré allo 
scoraggiamento, ‘chie potrebbe recara gre- 
vissimi danni. Fa duopo inoltre di man- 
tener il dignitoso contegno che Torino ha 
sompro. conservato; ‘edi ‘riffettero chela 
quistione prosente è' la più grave hd rai 
Sjasi agitata o che sarà ampiamente. di- 
battuta::dalle, Camere; nel: cui patriotismo 
dobbiamo riporra ‘la ‘nostra fiducia e delle 
quali spetta a noi, torinesi, di tutelare , 
coma abbiamo sempre fatto, la piena. in- 
dipendenza e libertà di discassione: Una 
guistiono tanto rilevante che dalla sua so- 
‘luzione, può dipendere l'avvenire dell'unità 
nazionale, dove ‘essere. esaminata in tutti 
i suoi aspetti ‘con elevatezza ‘di mente e 
con cuore e non ridotta ad una quistione 
municipale, chè; sarebbe funestissimo edi 
pessimo augurio. 

Spetta al municipio di antivenir que- 
sto pericelo. Egli è chiamato ora a ren- 
dere non minor servizio a’ suoi ammini- 
strati, che al Ro ed' all'Italia: 

Noi confidiamo nella calma delle’ suo 
discussioni e nell’assennatuzza delle riso- 
luzioni, che sarà per. adottare. i 


»- 


IL MUNICIPIO DI TORINO, 
Il Consiglio comunele di Torino: è (con: 
vocato' per: posibttani; mercoledì; in ses 
stonò strabrdineftà, 
Questa. riunione lia un'importanza, gran. 
dissima. non solo; per la nostracittà; ma 
per. tultà }'itàdia l 
Dalts spiegazioni Ciò l'otî. sitidaco 33f% 
ib graito di porgerò al Consiglio, è dalla 
discussione ‘che ne seguirà, ;si. potrà da un 
lato spargere qualche: -lute,-sughiniendi: 
monti del governo; dall'altro trariquillare 
molti interessi © eltò; il' sofo-Oratiore ‘del 
trasporto della capìtale, ha gravemente 
perturbati. i Ne 
Non, dobbiamo:, perdere: divista! che 
trattasi d'una quistione;larqualoi nòn' si 
può risolvere con equivoci. > 
Noi sbbiamo' duopo di saperà in quale 
condizione siamo 0 che si vuol fare. 
L'Italia non rinuncerà.. maia Roma; 
come sua capitale. po 
H voto del Parlamentò ‘è intantellabile: 
esso è diventito dii dogma politico della 
nazione. ni eroe simaitaiite Ato otrrem 
Niun ministero adunque potrebbe pen- 
saro a trasferite la. capitéle ‘altrove. +0! 
Che significa pertanto il'trasporto della 
sedo del governo a Fitoîiz8? si 
Se i francesi si sono obbligati a riti- 
rarsi fra duo anni,da. Roma; se ‘sono:pos- 
sibili certo evontualità che: ne! affrettino 
maggiormonto il ritiro! 86 si prevede ‘che 
il goverito papale, abbandotiatò ‘#18 suò 
‘ proprio fotzò, noî' potrebbe resistero a 
lungo, a .cha il. trasforimento..prowviso- 
‘rio del centro, del. govenno ?;; iv. 
Un cambiamento della città’ capitato co- 
sla a’ nostri :tompi'somme entimtt. © 
Come potrebbe vertir “iti mente ‘ad ui 


qualche anno ? Di andar a Firenze; per 
revarsi poi a. Roma? 

Sacrifici così rilevanti non potrebbero 
‘ essere sopportati neppur da uno stato che 
abbia le finanze floride..,. Li. vorrà. soppor- 
tare l'Italia, lo cui. finanze sono dissostate? 
Ed il disordino amministrativo che accom: 
pagnerebbo duo cambiamenti fattiva pie- 
coli intervalli? Sarebbe un’ anarchia, che 
trarrebbo cin sè pericolose conseguenze 
politiche; : 

L'impegno assunto «dibgorerno del'Ra 
verso la Erancia non ‘potrebbe quindi în 
niun caso significiro ‘um vero è completo 
traslocamento della capitàlo, 

Si dovrà intendero..como.ta. pace di Vil- 
lafranca ?. Melti Jo.ceredòno» avcis sembra 
ficile do imloviaarnto. + | 

Però ia una quistionò di printipio, coms 
quella di Roma, in uni questione nella 
quale sono involii immensi interessi, co-| 


APPENDICE | 


ati, Sn ade 


brilla della sua luce più Lella, ma il raggio 
di fuòco ‘non può dare ndia a chi si difende 
coll'ombra fitta delle annosè fondi di quer- 
cia. La solazzevole Drigatà si spande dr qua | 
or là, di null’altro curante che del momento 
in cui Sia chiamata alla 'puppatotia, e ciarla, 
è ride, ‘e fa chiasso'senza avvertire ‘alla nù- 
voletta che a precipizio si spinge innanzi e în- 
grossa col favore del vento, e sul più bello ‘si 


RIVOLUZIONE ES MIMIATURA 


1847-1849 | converte libl più ‘fiero ‘acquazzone "che imma 
i ginar si possa. Ai primi goccioloni segue la 
pieni _ aaa 1 | pioggia dirotta; chi fugge di qua, chi di là cer 
cando invano un riparo; la candida tovaglia si 
XUV. {| muta in poco d’ora‘în um'cenciv'lertio è ‘mòt- 
loso; Te ceste danno'un'idea del'imomdotopo il 

Incontro. 


diluvio; adtio' passatempo, adilio divertimenti, 
addio ‘desiniare, ‘addio ‘ogni ‘cosà insomma. 
Dovera il solazzo, nòn rimane altro ‘che‘il; 
guazzo ‘(scusate per “I’amor del cielo‘i'ba- 
rocchismo del bisticcio), e per quel giorno 
non Se ‘ne' parla piùdi pranzat sull'erba, e 
somma grazia se mogî mogi si giuriga a casa) 
senza una buona infreddatura per soprassello. 
In questa guisa; ‘a'ial’agguagliare andò la bi 
sogna in cosi ‘Malvoni.Tcongiunti, “gli amici, 
î conoscenti erimo accorsi in buon numero per 
assistere ‘alla celebrazione delle scritte; ilno-' 
taro le aveva fatte’ mettere in bello in fogli dii 
carta bollata e rigatà ; non mancava altro 
Che riempiere le ‘lacune coi nomi ‘dei ‘con- 
frnefiti, come dicono in’ linguaggio ‘notarile, 


Dimmi in ‘grazia y‘leggitore Jienigno , se 
ti avvenne: mai di-trovarticonuna’ partita 
d'amici a uno di que’ diporti. dover în aperta 
campagna si sia.vin ‘procinto di dare assalto 
a ‘mezza dozzina» di buone pietarize; è far 
saltare: il ‘turacciolo va tion so quante botti- 
glie? ‘Le ceste, piene va 1ribocco' d'ogni -hen. 
di Dio, sono li in un'cantore:non aspettano 
che chi Je manometta; sopra la zolla erbosa 
è giù stesa la ‘candida tovaglia; ed il sole 


Cntinuazione — Vhdi s 494, 192,194 499, 
y01, 102, 200, 205, 206, 208. 209, 210, 21I,) 
213, 239; 234, 286, 297, 298, 040, 241, 248, 
944, 245, 247, 250, 253, 254, 256, 257 e 200. 
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iueste, 


vigisilio < 


Pasti 0bo:00 | 
|.» | diseredito; del governo ..che; 


li. pagazo 


popolo in diffidenza verso il potere 
3 per tutto ‘il ‘resto, credeteld''a me, 


colo al; partito uniterio-6; quello. intitolato i) | (0N0 il 
prrtito. della ristorazione, fu da alcuni consi: centrale 
Mr Le poro Sargnoia etna cia; ‘capo e cuore del-Napolitano y.sonò tran- 
“Ebbero Atenidue l'Odofe' di essere in'poîte apibianinita ele cose. vanno guanti regolari 
pin ATA fogli, x Cri sog Pi ministero, si appoggi di proposito sul 
il Dèrvostre parole: subìrono, a mioavviso, | Partito ‘liberale ed ‘abbandoni l’idea di faré 


lù Torino; all'Ufficio. del giornale; via della Rocéa; n.' 40; nelle 
saoviacie premo ss0-gli Uffici postali. 


sy». Davies et C, 1° 
dire devoîto èssére 


iu 1TUMIr 


d° Niibi6lE} #7 cipemibie. IL vostro atti | 500, le PORRiTA Rioni. pasiealate: Pesa pet: 


i timori sono esagetati; Napoli &!a ‘provin? 


n ° É ; della conciliazione coi méri ‘e © c0î bianthi. 
un’interpretazione alquanto stiracchiata,. con | Oltre» all’eisser sapa gi add 
| malcontento e la sfiducia. tra gli, stessi. suoi 


vgi eredo essere cosa. omai sentita dalla in- 


tiera nazione che il passalo sia passito, e che 
i ‘preténtiehti di qualsiasi colore nom possond 
più ‘Avére? alcuna Spertinza di ritornare sui 
perduti troniel!/vîy si! | : 


-;31 partito, borbonico (esisto senza, dubbio in | 


Napoli, e nelle, provincie : esso. Cospira, ma 
a porte chiuse, spera e fa voti perchè lè suò 
speranze si realîzzitio; na' all'infuori di que? 
stonon'èa'‘temérsi che sia (vdfiace di una 
risoluzione» ardita; Di questo} ispno irititaa» 
mente persuasg, ed, esso, il sa pure,, per: cui 
non cercherà mai, di. scendere, in. piazza, sa- 
endo che quand’anche s’azzardasse d’alzar 
ib ‘pico’ ‘il ‘capo; Ton ‘troverebbe nè ‘zidto, 
nè seguito nella parte' èletta ‘del paese) è 
quindi ‘il'suo movimento‘sarebbe senza scopo 
e»senza probabilità «di riuscita. ? 
© Esso è;uni, partito d’aspettativ che spera 
nelle future complicazioni europee! Non con- 
fondete quindi queste speranze future con 
quelle d’uumediatà o CI 5 pres ® 
“IM ‘govertib italiano bia pla «privò di 
forza è di rautorità, come: per manovra di 
partito, si va, ripetendo ai quattro. venti. A 
mio ;avyiso, piuttosto esso non sa adoperare 
le sue forze. Ha dei timori esagerati per 
certe influenze’ che in' paesé nor ‘hanno dre- 
ditò, ‘e 'che' forse acquistano ‘solo! l'apparenza 
di averne finragione della*distanza; clie le 
separa; dal luogo ove,si erede:che siano. pa; 
drone..del tefteno!. |  .._ i 
Napoli ha nel suo seno va massa di è16- 
menti disordinati è pericolosi*per la publlica | 
tiaMquillità, ciòè vero; ma'#iquesto l’incon- 
veniehte che: si. osserva vim tutte le-grandi | 
città d!Eunopa,, e,non. è soltanto l’appannag- 
gio, della nostra.‘ 


La sorveglianza però ‘atuivi © continna clie | 
pèî' parte déll’autorità ‘politica ‘si esercita’ sù | 
questa parte irrequieta della’ popolazione) )a | 
rénde per nulla itemibile di un. subitaneo le- 
varsi a rumore, 


j | amici. Questo, è .il. solo consiglio che possa 


| fogliere quell’incertezza ‘e quella diffidenza 
che regia 'sull’avventite. (“'UVOr è inerte 
| I governo»sia forte‘e risoluto ed avrò semi 
| pre la maggioranza per:sè. Tentehnie.silasci 
andare. a mezze. misure,, oltre, alnon.ottenere 
1 400 Antani nel presente, roVinerà anche 
# venire: Arese. Ii n SOTA abi 
“o prarre ‘delle elezioni fibn dev'essere preso 
che come*tonseguenza di tanti errofi passati; 
il partito, liberale, har, voluto in, quelle, vata- 
zioni dare un se lel suo' malumòre,; 
ma non sì créda per questo ‘chie ‘1 partiti 
estremi siàto' in' maggioranza: "> (0 Ru, 
i Del'resto: poi, a‘ Napoti<- per! molto) tempo 
ancora, non vi sarkì, disciphna! nelle opera 
zioni elettorali:.la..cosa è semplice: bisogna 
che la massa acquisti quell'appiombo politico, 
che mon’ gli può venire ché ‘dal tempo; eQoi, 
ricordatevi.bene, non.siamo-liberi che dal 


1860, dio i 4 sj (may AH - 
? mia: digressione. la credetti neces- 
saria perchè vedo che ‘qualche’ volta costì 


prendete dei granchi'a secco su questo puese, , 


dando bene ‘spesso’ corpo ‘alle ombre, e quel 
che: 8 più, ceredendoombra;i corpi dì male 
principale sta nel. borbonismo:ufiiciale, ;0_ per 
meglio, dire. in quello che si è nicchiato ne 

gli impieghi e poscia nelle lungaggini Duro- | 
critiche degli affari ché Wèvono ‘essere’ sbri-| 
gati‘a’ Torino. Ogni ritanto nono giustificato | 
préduce nell’initeressato!eî! nei Îsuoi: amici, 
conoscenti e. parenti, una vera rivolta morale 
contro gli autori. di esso, ed_ è .per questo 
che a. poco per. volta, il putere centralo perde 


| uma parte del suo prestigio agli ocelli della 


‘popolazione; "ina tion‘ siamo ificora a quel 
punto' di darevla situazione: pè disperatò;. vi 
è un, malessere es :nulla;(.più, dl. quale . può 
essere. vinto con dell'energia e con un fermo 
proposito di portarvi i rimedi necéssari setiza, 


i, 


‘giorntò in eui' dovevansi celebrare lc scritte, | si affacciò alla finestra che era. spalancata. 


+ La piaga non è qua, ella sta nelle molle | astoltate Ara dei panna 0 È perico- 
stessè' del governo, ove ‘il’ prasafo è quello (| 1052 raccomandazioni degli st i. “e 
soltanto chè funziona, imbellettato' dai ‘colori || Vi sono, certi ritardi nel dis cli Li In, 
riszionali vFintantochè saranno;alla direzione | SAri che non si possono PORRE fia tal 
delle cose, coloro che fecero le dediche delle| @S©MPiO ve ne cito he di attualità, e metto 
loro opere letterarie a Ferdinando ed a Fran- { 11 hòmé puri ic perchè (© que- 
cesco ÎI chiamandolo padre del popilo, 0' che)| $'0 racconto: mmc edO a qu di 
nel tempo eBbero' l’onbre di--goderne i ‘faxori |-eSSendo delrresto da, lei, autorizzato. a far 
o di' averne i benefizi; non sarà: possibile di | QUEStO (Passo...) , ., L 
ottenere che. la macchina ‘governativa: fup- | .-Certa, Vittoria, Gaioli, vedova. del {°. tenente 
zioni con quell’attività e con quella regola-| Giuseppe Arra, del disciolto esercito, morto 
rità che è necessaria negli attuali bisogni | 21 22 dicembre 1862, spediva de sue carte 
del paese. — Fate mutar aria a tutti questi | Per'lavpensione al ministero di ‘finanze nel 
vecchi servitori’ del ‘giglio, rimpiazzateli con | tiarzo: 1863. Dopovun snnb (!), vale a dire 
elementi nuovi e vedrete tosto. ringiovanito | fu marzo 4864, riceveya iliborderò della sua 
tatto, ed: ‘ovunque acquistare maggior: forza || pensigne. con la data del do settembre 1863. 
il governo — L'esempio l'abbiamo nell'eser-|| La peusione annua di 174 lire, 0 presso a-poco, 


cito. Si sono forse lasciati riuniti i reggi- | le decorre dal'23 dicembre 1862; ‘e simo ad |" 


menti parmensi, toscani e napoletani? Sè èi | ora quella disgraziata, ‘che versa nella. più 
fosse ‘adoltato quel sistema, saremmo ‘ora || triste. miseria, ‘nom ha: potuto esigere un 
per l’armata ‘ciò’ che siamo . per l’ammini-|| soldo!,Si\è scritto /costà, si è messo entro 
strazione, mezzo. mondo , ma. tutto inutile. Credete voi 

In poche parole, volete render servigio al-|| che questa vecchia possa cantar le lodi dell 
l’unità italiana ? Battete perchè si tolga que-| governo?’ Naturalmenté ‘faccontetà ‘a’ tutti il 
stò sconicio di vedere impiegati mirare all|'triste suo'caso, edil ministero; ‘per colpa di 


e'î ‘contraenti ‘eran là a un passo dal itavo- |-e tempestò; e sbuffonchiò come un toro. ar 
lino. Quando ad'‘un'tratto si ode un bruli-/| rabbiato, finchè «non gli fu suggerito di-fare, 
ghio?lontano ‘di’ gente; che a’ poco a poco: si |-quello+che fecez'cioà dimandare. celatamente 
fa‘distinto ‘tanto ‘da ‘udire chiaramente gli | la-sua «compagnia qualche «miglio Ù rdistante. 
urli'scomposti ‘e gli evviva, ‘e, persino, m-t- | dal paese, dov’ egli |” avrebbe raggiunta su-. 
terido ‘il’eapo fuor' di finestra da vedere .it'lu- | bito dopo' firmate le: seritte:!(Ma: questa volta, 
strore delle fiaccole; lo sventolare delle ban - |‘l'uomo: propose, è larrivoluzione! dispose: ill 
diere, e tutto lo ‘spettacolo singolarissimo di) |-popolova farl'apposta»si levò. a tumulto. pro- 
un paese. în! rivolta. ‘A questa' terribile vista! | priovquand'’egli stava»li li per apporre ilsuo 
fu un fuggi-fuggi generale; liberali in. casa | nome., coguome e vtitoli: sotto ‘al ceontratto, 
Malvoni non ne bazzicavano di certo) sicchè! | di-mozze, cevigli convenne far fagotto senza 
la gente quivi raccolta era codina o indiffe-' |-meppure'salutare ‘i\suoi «ospiti; vesfuturipa-, 
rente, ma spaventata maledettamente, senza! | renti. vc 6 si Di steal artia | 
-distinzione’ aleuma di ‘opinioni, né di édlore. Sentite le. prime grida, egli che .già era 
AI primo accorgersi del buscherio la: diede ai |vin sospetto grande, si precipitò, alla finestra, 
gambe per ‘guadagnare le rispettive'idimore' | e vista: la-mala parata, scese incistalla, se 
îmnanzi che le comunicazioni: fossero inter || guito»dai; suoi, sellarorio «i. cavalli, ea rotta 
cettate: : di collo»se la batterono. psatabissi. cazslg 
E il ‘capitano e gli «altri'militari, sia detto Venanzio, tutto intento: a sollecitare la.fi: 
a loro lode, non furotio degli ultimi ad al ‘| glia, sempre rinchiusa. con Elvira” ‘nella; sua 
zare ‘il tacco; avvengachè ‘essi sapessero clic |- camera, eitvquale stato noi lo sappiamo, mon 
le faccende non andavano ‘a seconda fino ‘s’accorse. della fuga! del futuro. igenero, nè 
‘dalle prime ‘ore pomeridiane di quel giorno | |.della cagione che desolava. a un tratto la sua 
Nel quale avevano avuto ordine di ritirarsi | casa; finchè-i ripetuti. spari ie de..grida pro- 
per ‘lo stradale che accenna a Mantova ‘alla | langate mon Jo fecero accorrerei-spaventatis: 
‘spicciolatà, e, poter!do; senza‘ darne indizio al | simo mella sala. Son codino Jaco 
piese: affinchè per avventura non li mole- Vedendola vuota » quasi . del:..tutto; ; e nel 


*stasse. “Al: capitano, com”è da © credere, ‘di | maggiore» disordine; inè. potendo. cavare. und 


‘Spiaceva ‘grandemente di lasciare ja bella | nota dai pochi che inofretta ieLin, furia.,si 
‘Giulietta proprio sul: più'bello, proprio nel | avventavano «all'uscita mentr’ egli sentrava, 


È 
ì 
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tue 1] SI ioni 
Mrgltogi sa 
»'èssere itiviati franchi, alla‘ Diter © 
\om':si restituiscono i mazioseritti fi i. VO. 


agenti subalterni, riceve innotentemente una; 
pioggia, non di benedizioni al certo,.,..., ,.; 
«Pn altro esempio e poi finisco. . . 

‘ L'altro'ieri' nel Consiglio proviieiale fa: 

‘| deliberato ‘di’ fare-istanze’ presso il ministero 
| acciò ‘si vsospendesse la vendita del lago di 
| Agnano; onde, la provincia potesse presentare 
i le sue offerte per l'acquisto; Questa mozione, 
credo dell’onorevole San Donato, diede luogo 
ad una qualche discussione. In mezzo ad essa 
| si verine a ‘comosteré che’ il ‘progetto pel 
proscivgamiento del lagò® suddetto eta ‘stato 
Spédito.al ministero dei lavori pubblici fin 
dallo. scorso;gennaio;: vale a dire da quasi 9 
mesì ! Questa scoperta produsse nel pubblico 
una poco, favorevole impressione. Comprendo 
che'nònècosa' dà farne st! due piediyima in 
mesi nè! csamnitiano dei progetti, e.poi 
ir queste proyineie bisogna applicare il pro- 
verbio.: Chi ha tempo nòn aspetti tempo. Per 
ora hasta 


| 


X sorte sassi 

li cecMORME; DEL GARITANO} SPEKE 

lo Ibitelegrafb.;.ci. adnunciava la. morte del 
sapitano, Speke,, celebre. tanto. per la scoperta 
delle sorgenti del Nilo, Troviamo oggi nei 
giornali inglesi la conferma è i particolari 
di' questa' ‘triste’ notizia/ Egli‘ sì ‘trovava ‘a 
Bath per cprendervi parte: ‘alle ‘sedute della 
Associazione britannica pel progresso delle 
scienze, ivi radunata in questi giorni; e spe- 
rialmenie «per una-pubblica discussione” Che 
egli doveva avere il 10 ol capitanò Burton 
fntorno!” alla vera sorgente © del'UNilo0!Î1 45 
sera; durante uma ivisitarda dui: fatta ‘al sig. 
Fuller suo:zio,;era.uscito a caccia col sig. 
Rinrgio Fuller. Giusta la relazione di. que- 
st'ullimo, il cap. Spcke stava per superare 
Un muritciuolo, quitndo per un accidente 
"Sventbtato il ‘sud! ' fucile esplose’ ‘mentre la 
itanna:n'eravrivolta versoiil torace. La carica 
{Wrapassò fuor fuora.l’infelice, separando l’aorta 
dal torace, lacerando i polmoni e rasentando 
“il cuore H sig. Fuller, ‘all'odiîre il colpo, 
“accorse in ‘femyzio di vedére‘il sio lamico e 
"parerite: cadere) dal! muro nel campo, è il suo 
-castaldo, [che stata ‘pigliando di mira gli ne- 
igelli ja; breve distanza, , vedendo il padrone 
(RFecipitarsi verso il caduto, vi accorse pure 
e lo trovarotio mortalmente ferito: ‘Questi 
disse al sig. Fuller, atcénnando al-torace : 
iNonmotetemi:Pochio minuti dopò spirava,. Il 
gapitano Speke .aveva.38 anni ed.era nubile. 
Ayeya sin compagnia del capitano Burton 
esplorato il Somali e altre. parti dell’Africa 
‘(1854-5). Dall’Africa' ‘si recò volontario! “in 
Crimea. Voleva esplorare la fauna ‘del Cau- 
Ncaso, (ma ne lasciò l’idea quando: venne. in - 
Vitato dal ‘cap. Burton. a un’altra spedizione 
in Africa, Egli. rilornò l'anno scorso dall’A- 
pfrica col capitano Grant, dopo aver sciolto 
con questo e col cap Burton utia’ quistione 
che occupava i savii (ino dai tempi di Omero. 


L'ASSE ECCLESIASTICO 
1 .CANOMECI 
iL 


Nel: precedente. articolo (n. 245) abbia 
«mov fatto conoscere i. motivi per. cui noi 


proporremmo : la tutale soppressione dei 
canonicali Capitoli, i 

Ma, .s0 sì persistesso. nel ‘proposito. di 
conservarli, secondo la mente ancho della 
Commissione. della Camera elettiva, noi 
lg 
In un attimo intravide ogni cosa, e si ri- 
tnasse, inorridito. Chiamò a gran-.voce Cate- 
rina e Caterina non rispondeva; chiamò. Betta, 
Maria, Pippo, Domenico, e nessuno era al 
suo posto. In si terribile frangente il povero 
farmacista. .stava per, perdere la. testa; le 
gambe gli tentennavano sotto; il cuore gli suo- 
nava.a doppio; disperato di salute, senza co- 
noscere. il. pericolo vero, Venanzio si slanciò 
per uscire anch'egli dietro gli altri, quando 
‘Guido, afacciandosi lo fece indietreggiare dì 
alcuni: passi in preda al maggior terrore che 
provar si possa. 

E si che Guido era bello come un san Gior- 
gio, son. Ja spada sguainata, coi lunghi capelli 
neri scendenti sul collo, colla fusciacca tri- 
colore che..gli. traversava il petto, col volto 
spirante amore, libertà, entusiasmo, è ven- 
detta. Si, anco vendetta in nome della pa- 
tria e..dell'amore, offesi egualmente da colui 
che, a suo credere, doveva già avere stretto 
il suo destino a quello della donna da lui 
amata una volta, e che forse amava tuttavia. 
Trascinato in quella casa da una fatalità che 
non seppe dominare e, veduta la salà parata 
a festa, e il terrore di Venanzio, Guido per 
un istante non ragionò più. Obbliando a un 
Itratto.la.cagione che ve lo avea condotto, fece 
-scintillare. agli occhi di Venanzio la lama 
|idella.sua:spada, e con voce tonante | 
i ommeBov'è, gridò, dov'è il vigliacco a cuì 


diciamo francamiento di ‘non comprendere 


i motivi della differenza che si vorrebbe 


stabilire--nel-. numero dei canonici ; ridu-- 


cendoli ad otto pervogui. Capitolo.di vcat- 
tedrale.e a ‘dodici per‘ogni» Capitolo mo- 
tropolitano. i 


Così ‘facendo, le-piccoto' città di Camo-. 
rîno, di, Fermo,, di Urbino, tutte 6 tre ar-. 


civescovili, ma .con., una rispettiva. .p 
lazione»«che»»nella»-maggiore dì 


in numero di canonici equiparate alle’ più 


mo Bologna, Firenze, Milano, Napoli, To- 
rino; mentre» Novara ; Parmav'è tante”ale 
tra vescovili città consimili con'rispattive 
popolazioni di venti a trenta e più, mila 
anime. sì. troverebbero assai. meno., provyi- 
ste.-In' Urbino; città di. quattro mila «ani 
me, dodici canonici; a ‘Parma cittàdi 
trentacinque “mila animo, otto canonici. 


Che no dite? : 
Dimostrato così, che la proposta diver- 


sità nel.numero: dei. canonici..basata .sulla 
distinzione: (in oggi:‘puramente nominale) 
tra Capitoli’ metropolitani ‘e nonmetropo- 
litani, non si troverebbe in armonia colla 
popolazions 0 collo splendora delle rispet- 
tive città. su cui cadrehbe la differenza; 
noî domandiamo’ quale altro ragionevole 
motivo escogitare si possa 'per conservarla, 
La maestà delle funzioni, forse? Ma, ol- 
tro che ìl coremoniate ed il pontificale ro- 
mano | nòfì détérminano in'vertin'caso il 
numero dei canonici. di assistenza*sia' al 
vescovo ‘chée''all’arcivescovo, noi osservia* 
mo ché se in alcuno primafio festiva ‘so- 
lennità si amidi vedera schierato in duo- 
mo: un gran numero. di cappo magae che 
vi rappresentinò il medio ‘evo in'tuttavla 


religiosa sua pompa, ognî artivescovo'co- | 


me ogni vescovo, d'intelligenza col proprio 


Capitolo; può creare senza costo di spesa 


quanti ‘canonici onorarii gli pare e piace, 
‘o queste” cappe magne di parata unita- 


mento al' titolo di signor canonico saranno‘ 


€sse-not 
‘ ascende a scì mila ‘3nîmo; si troverebbero 


al quotidiano disturbo » nei 


aeriglinioabr fiala portai; second 11 progtto della 
coro, intercalato a distinte ore per. Le COMI copio siste Bel che 


“scare--altri* «quattrini? += Guardate i ve 
scovi: che non sono sltratti al coro dal 
‘guadagno:.tlelle capi distribuzioni 
oglino-«ci:*vanno maip quantunqueliri , 
biano' il principal séggio» Tantoi,è veri 
che l’ufficiatura corale hon,ò piùal pros 


‘‘stessa,interessante neppure dai sommi sa- 
Cerdoti.*** © : i 


cl . he 
(membri non hanno ufliciatura corale nop- 
pure-nei dì festivi, \ed«d%il:-Capitole delta 
'cattedrale-di Parma, Così quei tanonici 
possono attendere più utilmente alla col- 
tivazione profonda, delle..sagra scienze, al- 
| l'assistenza. »agli.. infermi tanto .raccoman- 
data nol Vangeloai sacerdoti; alla predi- 
| cazione, all'amministrazione de'sagramenti, 
a meglio insomma dirigere le coscienze. 

Ove sanche .i canonici di {utti. gii altri. 
| Capitoli; soppresse «per«effetto-di. provvida 
legge le-corali distribuzioni, e convenien- 
temente provvisti helle rispettive prebende 
venissero a trovarsi svincolati .dalla corale 
schiavitù, si allieterebbero e. di. quel. gra- 
vissiuro: material peso-svanito; 6 «dei-! mi- 
gliori ‘servigi che rendere potrebbero alla 
chiesa. Quanto ‘poi vi guadagnerebbè' po- 
liticamente.lo ;stato, autore di..tanta.cano- 
nicale letizia; non occorre. spiegare. 

Cessatà? poi ‘ni’ Capitoli * la‘ necessità 
del coro, non vì' sarebbe più ragione 'al- 
cuna ‘di conservare’ tutti quei mansionarii 
o cappellani; ossiano+ beneficiati.. minori 
daî' quali‘ nel-progetto dilegge-si-vogliono 
ancora circondati i canonici, 

Qualo fu ‘infatti ‘la causa. creatrice di 
questi beneficii capitolari di second'ordine? 
— Eglino vennero originati da ciò ché î 
canònii par non aver’ essi a stancati. 
molto .lo stomaco nel. canto corale vol- 
lero già ‘anticamente. scaricarsene il più 
che possibile sui: polmoni di queste nuove 


«sento... considerata qual. dixoziofig; per se | 


numero « ) «ye Nuisabbiamo già da tempo immemora- { 
insigni.e più popolose città. del.regno,.co-.| bi i jazi-di.cui 


i « esclusa la personalità civile» 


como altrettante decorazioni sempre am 
bite dai segretari vescovili,.cancellieri, uf-| 
fiziali di seminario ed altri: speranzosi di' 
crearsi così anche déi meriti per fare col 
tempo passaggio tra i canonici prebendati, 
Nè più. giusta troviamo la differenza 
che si vuole stabilire tra canonici di me- 
tropoli e quelli di cattedrale nell’ammon- 
tire d. Ile singole prebende, fissandole pei 
primi a lire 2500, e pèr i secondi a 2200 
lire. — Canonico per, canonico valgono 
tutti egualmente, perchè ora recitano,.ora 
cantano lo stesso breviario, ora leggono, 
ora cantano la stessa vir unit ta rag 
no. di moggiore gravità negli uni che raga ‘dt Pacs 
cani altei Capitoli, ad il vitto costa anzi | Ed ® per tutta' queste. belle' cose' che 
di più in molte città vescovili cho non | Non solamento il beatissimo sîg. ministro 
in parecchie metropolitane. | dei culti, ma anche la beatissima Com- 
Appiamo poi ancora meno comprendere | missioné parlamentare vorrebbe, conser- 
per qual motivo dopo di aver veduti sino varo 10 boneficiati O) cappellani nol Ca 
dal 1855 soppressi tutti gli ordini roli- pitoli metropolitani, o 6 beneficiati 0 cap- 
giosi non aventi altra obbligatoria funzione pellani néî Capitoli di cattediralo? — Sa- 
cho il coro, si voglia in fatto di Capitoli rebbo questa la, conservazione. di altre 
oltre alla personalità civile delle singole 1550 veci coraliy dello quali calcolando 
prebende conservare ancora altra distinta le singolo pri bende o stipondii a. sole 
personalità civile a questi corpi morali, | millo lire, 1 una su l’altra, porterebbero 
quando si sa che le rendite dello masso s'pza alold vantaggio delle anîme un 
capitolari, dedotti i pesi di sagrestia; non | nuovo annuo sperpero di oltre ad un mi 
servono che alla conservazione mercenaria | lione e mezzo, non calcolate lo distribu- 
della quotidiana corale, affatto soverchia | zioni corali quotidiane; alle: quali in-mi- 
ufliciatura. Giacchè ai singoli «canonici si | Bor quota di quella che sì pigliano È ca- 
lascia ‘una. prebenda, non sarebbe meglio nonici, anchtè questi beacficiati minori in 
dî acorescergliola a dirittura in modo suf- | molti Capitoli vano partecipando. 
ficioitò @ fisso, anzichè tenerli vincolati | Così conservati i. Capitoli ed il loro 
IST IE REI ON DI TLEO A ee) CIASTR SO PZ RI LR E 


creatutè; cioò' dei manisionarii obbligati, 
come si dice ‘In’ linguaggio di ‘sagrestia, 
a sostenére il coro, cioè. a far risuonare 
coll'alta: loro voce le pareti della: chiesa, 
mentre essi si limitano a cantarellaro:dol- 
cemente: — Ed i cappellani che cosa 
debbono fare? — Hannò l'obbligo di can- 
tare nei dì. feriali la messa capitolare 
(complemento dei doyeri corali) in beato 
sollievo degli stessi canonici, i quali così 
nou la cantano che alternativamento: nei 
giorni solenni com risparmio di fatica e 
con più raro mattutino digiuno, — Oh i 


sì avvicinò alle donne come per averne di- 
“fesa, seguitando a mormorare ; 

— Non c'è. nessuno; non. c'è nessuno! .e 
tremando sempre come una foglia dalla testa 
ai piedi. .. id 

vElvira.e Giulia ché. non si attendevano di 
veder Guido in quel momento e.in-quel luogo 


sacrificasti tua figlia” Dov'è? ch'io l'uccida; 
. "ch'io vendichi im lui tant innoventi che fu- 
ronò vittime della ‘sua enedelÒà. 

Venanzio credette dî vorive-dalio'spavento 
e arretrandosi verso le pareti e giungendo 
Je mani ‘in atteggiamento di preghiera, bianco 


n ‘panno lavato, 9 
nari Signor Guido, mormorò, per ol 
signor ‘Guido!... Voi qui... signor Co 
— Dov'è il vile? dove si nascontle? 
Non c’è nessuno, non c'è più nessuno! 
non vedete che non c'è più nessuno?! ; 
— Tu m’ingamni, prosegui Guido alzando sl 
braccio minaccioso verso Venanzio, ma bada, 
che l'inganno ti potrebbe costare assai caro ! 
Ma poichè non vuoi indicarmi dov’ogli si 


nasconde, andrò da me a rintracciarlo, andrò 


da me; e giuro a Dio... 


e in atteggiamento così minaccioso, non sep- 
pero: a: principio riaversi dallo stupore, Ma 
îl primo ‘moto .che fecero ambedue, fu di 
confidenza in colui. che non poteva trovarsi lì 
lì percommettere atti di babarie. Anzi, in El- 
vira questa confidenza andò a yn pelo di mani 
festarsi in modo forse troppo confidente, per 
ch ella «in vedendolo si. era slanciata. verso 
di lul vin'attitadinè tutt’ altro che ostile: Se 
non che il pudore la vinse in tempo, e l’am 
plesso desiderato dal. cuore fu. presto con- 


In così dire Guido si avviò all'uscio che | vertito vin-una stretta.di mano. 


metteva nelle camere più interne della casa, 
e stava per impugnarne la gruccia, 
dal di dentro fu aperto spontaneamente, 


Elvira comparve sorreggendo Giulia, il cui 
cadaverico parlava più eloquentemente 
di tutte le apologie che si fussero potute fare 


pallore 


a suo, favore. 


vista mori Ja minaccia sul lab- 
A quella abbassò fa ‘punta della spada : o das di; Giu 
è di qualche passo { mutò: prodigiosamente i’ animo..dell’ antico 


bro di Guido; È 
che impugnava, e si arretri 
per lasciare alla 


quando ; ) 
ed | donne ‘e Guido y era troppa la commozione 


gentildonna e all’amica sua 
libertà di entrare. Venanzio riprese animo e 


Non istaremo qui. a-ripetere le. parole ché si 
scambiaryno in quell’istante solenne: Je. due 


degli aaivaf proppa »d'angustia. del tempo, 
troppo vicino il pericolo del popplo minac 
cioso, perchè potesse aver-luogo sun dialogo 
così ordinato per domande..e. risposte da 
potersi riportare testualmente nelle. nostre 
pagine. Solo. diremo.che l'aspetto: di: Giulia 


amante ; il quale, sp‘ mn ‘momento ‘prima 
avrebbe appiccato fuoco ni: quattro santi 


“miste alle altre di: Viva. Pio IX, (robert; ce 


gimorti è viventi, non Jo avessero Ho accorta 


* Pi 


nuto numero d-i soli canonici colle ri 


o amar 
di meglio che di vedersi eglino pure svin- 
colati. 1. KOS) 

Per.tutti. questi .motivi,, e qualoza» si 
vogliano.ancara»conservare i.\Capitoli me-. 
tropelitavi @ di cattedrale, noi, dopo la di- 
sposizione dell'art. 6 del progetto ‘della 
Commissione, e pel quale cessano di esì- 
stero come, enti morali. riconosciuti, dalla 
legge civile i Capitoli delle collegiate,so- 
stituiremmo «in ordine» aglivaltri. Capitoli 
le disposizioni seguenti - 

« Sarà d'or. innanzi riconosciuta’ dallo 
«Stato la sola personalità canonica, dei 
« Capitoli, metropolitani e.di.. cattedrale, 


« I singoli‘ canonici ‘attualmente® esi- 
< stenti avranno ‘però diritto ad un'annua 
« iudennità; corrispondente ‘ alle distribu- 
«zioni capitolari che inaggiunta ai, frutti 
c delle rispettive .prebende.da. essi..acqui- 
«'staripotevansi «sui frutti della<rispottiva. 
« massa capitolare coi ‘corali ‘ufficiî. 

. «Egualo:diritto avranno gli altri minori 
< beneficiati capitolari. i 

«E .sospesa..ogni, proyvista,,.di;, canoni» 
€ cati che non..abbiano annesso .l'onoredì 
«-prim9; seconda. o ‘terza ‘dignità, dove 
€ ne esistono parecchie, ‘oppure ‘l'ufficio 
« di parroco ,di teologo, 0 di peniten- 
 ziere, ;infino,,a. che. detti;, Capitoli. sieno 
c ridotti «al numero .di.:sei ‘canonici, com= 
« presi in detto numero i canonicati-di 
« dignità o di ufficio, e quelli soggetti‘ a 
« patronato laicalo 0 misto. 

« Si .terrà conto separato. e;distinto per. 
c ciascua Capitolo! delle. rendite: prove- 
c nienti dai canonicati lasgiati- in. tal 
« guisa vacanti, e sovr’esse si corrispon- 
« derà in quote eguali ai singoli canonici 
« conservati, nello. stesso. Capitolo;;.e. non 
cinvestiti:di caponicato di patronato lai- 
e cale‘o misto, un supplemento di asse 
« gno che potrà giungere sino alla” som» 
« ma di lire quattro. mila in. Bologna, 
« Firenze; Genova, Milano, Napoli o To. 
c rino, od'alla somma» di lire: tro mila 
« nello eltre città, 

« Ogni soprawanzo ‘dall'uso anzidetto è 
« devoluto al fondo generale per .il,culto 
co: sarà app'icato: allo»scopo voluto: dal- 
c l'art 16! 

« Quandò al servizio di ciascun Capi- 
(€ tolo avranno cessato di esistere gli at- 
c tuali beneficiati minori, casì detti man- 
e sionerii 0° cappell-ni, la' cossazione dei 
c duo vifimi' in ciascun’ Capitolo’ verrà 
c surrogati dalla romina di dus ufficiali 
« cap.tolari collo stipendio di L. 1500 
e per caduno sul fono anzidotto nelle 
c città di Bologna, Firenze, Genova, Mi- 
c lamò, Napoli e Torino, e collo stipendio 
c di L. 1000 nelle altre, 

c La nomina di.tali ufficiali verrà fatta 
« dall’ Economo generale: del rispattivo 
c distretto sulla proposizione del'Capitolo 
ca cui debbono essere addetti. » 

So queste dispo :izioni venissero adot 
RENI UDITEA NT RIE RIZIIO LEINIINLSI eiaiai 
della casa,.e infilzati, come tordi, tuttii eroati 
che credeva vi si celassero, ora non aveva 
più ormai altro pensiero da quelloin fuori di 
sottrarre Giulia allo spavento ond’era minac- 
ciata. E in questo proposito si raffermò più che 
mai, cuando Elyira indovinando i sentimenti 
che in quel primo. momento. dovevano. tor- 
meutare l'animo del giovane; trovò sì grande 
tesoro d'amicizia in cuor suo. per susurrar 
gli all'orecchio; +...» A 

— Difendetela, Guido, è sempre degna di 
voi! 

A: queste, magiche p role il giovane rivolse 
ad Elvira uno sguardo pieno, di riconoscenza, 
Con quello sguardo pareya .le dicesse: 

—.lo vi credo, o nobile amica mia; io 
vi credo, e. vi. ringrazio d’avermi tolto da! 
cuore nn dubbio che yi pesava sopra come 
un incubo molesto. lo so di non esser amato, 
nè forse lo vorrei, nondimeno sono lieto che 
la donna nella quale un tempo. posi tutto, il 
mio-sffetto, non sì sia resa colpevole della 
più grande viltà che. donna. italiana possa 
commettere... 

E questi gentimenti forse avrebbe manife- 
stato. col.:discorso, se le grida funeste di: 
Morte al, Halvoni — Abbasso l'Aquila Estense, 


PItulia, e Merlo Alberto, il Borbone e il Granduet, 
e tulti insomma'dai più grandi ai più piccoli, 


. | nelle rispettiye cali 
i servizio i 


disci milioni avnui,, co s abbiamo, , 0s- | discreto numero complessivo di 1374, gli 
seggato nell'articolo pre 30 porla {addetti capitolari,.suflicienti in numero di 
| conservazio o dei. sovraîn ti mansionarii { 458, tanto più sche si aggiunge sempre 
D) Miro: s altri ni in edrali 6° metropolitane 


gtico che. I 
milioni incirca. 
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NOTIZIE D'AMERICA © 
Le più importanti notizie d’oltrè Atlantico 


Stanton, sono datate il 3 a 26 miglia a mez- 
zodi:di Atlanta. Sherman' sì era ritirato il 
30*dai diritorni ‘di Atlanta, è raggiunse un 
punto donde battere Ja ‘strada di Macon, Ho- 
ward;;.con ;la.. destra,. era presso Joneshorò”; 
Schofield, con la sinistra, presso . Rough. e 
Ready,-e Thomas col centro a Couch. I .fe- 
derali, trovato il némico a Joneshorò, si trin- 
cerarono. Sherman! ‘incontrando una forte 
resistenza»lungo la viàj' fece avanzare la'sua 
sinistra (e il-centro:contro la: ferrovia, e la 
distrusse, da, Roughye, Readyfino alla sinistra 
di Howard, presso Jonesboro”. Con.lo stesso 
movimento Sierman interpose il suo esercito 
fra Atlanta ‘e la parte del nemico trincerata 
a Jonesboro”. Quivi' Sherman fece un assalto 
generale contro til }nèmico}: prendendo le loro 
trincee;,,10 .cannoni,,e facendo. 4000. prigio- 
nieri, I confederati si ritirarono al sud du- 
Tante la notte, inseguiti da Sherman fino 
alle toro ‘linee ‘nelle vicimanze della stazione 
di: Lovejayoli ‘ 

Hood.a Atlanta, vedendo: da, Sherman ;0c+ 
cupata..la sola. via da, cui, potesse, trarre. le 
vettovaglie, e interrotte le comunicazioni con 
una parte ‘del suo esercito, si rilirò durante 
la notte da Atlanta ‘dopo aver' futto saltare 
in.aria i magazzini. Allora ‘il 120° corpo del: 
l’esercito federale occupò: la) cittày - 

Le perdite di Sherman sono di. 41200, uo- 
mini. Fece 1500 prigionieri sv 

Nuissuna ‘notizia’ si ‘èbbe' da Shérman dopo 
il 4, essendovintercisè. le ‘comunigazioni tec 
legrafiche fra, Atlanta ve Nashville. 

Questa vittoria venne. festeggiata da Lin- 
coln coll’ordinare un,giorno di rendimento di 
grazie. da salve d'artiglierie în tutti î potti 
federali ‘è da un'cannonamento! di Grint 
contro Petersburgo. 

Questo; risultato, il, più importante di; tatti 
quelli ottenuti in, questa, campagna, è do; 
vuto ad un semplice fatto d'arme e alla bella 
mossa tdi Sherman. ME IRATA 


fi cuitot De” stare, seo 

Si legge; nella: Gazzetta Ufficiale d'oggi: 

Il N. (45 del giornale) La Civetta Italiana ha 
pubblicato una lettera diretta al ministero. dei 
lavori pubblicita certò Francesco Quaglia în 
cisore.«in.Torino, nella quale!sij parla! din eon- 
tratto, fra-quel.ministero fed. un. impiegato!: dé] 
medesimo per la provvista. di suggelli gommati, 


i 


© si accenna a preferenze usategli a detrimento 
della. pubblica industria, 


Siffatte, asserzioni ;‘sono; dastitalte: dii fonda: 
mento, 

Per )a provvista dei'suggelli gommati il mi- 
nistero- dei lavort pubblici ha aperto un coneorso 
nelle prineipali:città del'regno; e sebbene: già 
sia, iuteryenuto un parere favorevole del. Con- 
siglio di Stato, non fu. presa finora alcuna de- 
terminazione nè stretto ‘contratto con chicches- 
Sia, e.tanto: meno: con«unvimpiegato; dello stesso 
ministero, il quale appunto per tile qualità non 
sarebbe, stato, ammesso fra i concorrenti. 

TT éé 
IL, CAMPO DI SAN MAURIZIO 
E LE INDUSTRIE ITALIANE 

Pulblichiamo di buon grado la seguente 
Jetterà, sebbene non possiamo accettare tutte 
]é dottrimé economiché in'essa esposte. 

Preziat mo Direttore! 

Giorni sono, mi recai al campa di S, Mau 

TODI MS ATI I PZ I AE RNA 


come non ci fosse molto tempo da perdera 
Senza curarsi d'altro si affacciò alla finestra, 
e tornando in un batter d'occhio alle donne 
e a' Venanzio, sempre in preda al più grande 
spavento a F ‘ 

— Fuggiamo, esclamò, essi vengono, sono 
qui, a, due passi, non c'è più un momento 
da perdere! Qui, Giulia, datemi il vostra brac 
cio; Elvira seguitemi;. e Jei pure, signor Ve- 
nanzio, noh si stacchi da me, se no, povera 
lei davvero. (i sono altre. uscite ? 

— No. 

— AMrettiamoci donque.-. non una parola 
di più.. se no, siete, perduti. 

E trascinando seco piuttosto che conducendo 
Giulia ormai quasi istupidita, scese le scale, e 
rasentando il muro si avvià verso il palazzo del 
comune. El ira e Venanzio lo seguivano a bre- 
vissima distanza. Il tragitto era breve, ma non 
«Senza pericolo, perchè il farmacista era cono- 
sciuto. da.tutti, e forse da tutti egualmente 
odiato, Inoltre il palazzo municipale assiepato 
di gente, colle finestre illuminate, col popolo 
tumn]tyante, nan sarebbe neppure stato di così. 
facile \accesso, Sicchè convenne ‘a Guido di 
«deviare dalla retta via, e prendendo più giù 
l’argine.del finme, arrivare, come altra.voltà, 
alla perticina sulvalrice, col dolce peso della 
sua Giulia, 4a quale, nella. corsa- precipi 
tosa non;aweva, si, può dire, dato segno di 
AVitay oltre quella di muovere macchinalmente 


fate, cesserehhe tosto in tutti i 229 con- 
servati Capitoli la superflua’ necessità del 
coro;_i canonici prebendati. verrebbero. 
spettivo prebende e distribuzioni non meno | più o men presto a ridursi nel meno in- 


._che_per l’annua. somma..di. quattro | 1*nda 


sono-i particolari della presa di Atlanta. Lé 
notizie pubblicate, dal segretario della guerra 


rizio a fine di assistere agli sperimenti bali- 
stici per la traforazione delle corazze metal- 
liche. Avendo io dopo quel dì continuato la 
mia gita autunnale, non potei prima d’ ora 
scrivere un cenno, e sono ben contento di 
trovare oggi in Ligornetto ‘una mezz'ora di 
tempo .per iscontare questo: mio debito col 
‘vostro «giornale e con chi ha bene e patrio- 
licamente meritato in quella palestra. 

. Non. aveva mai veduto quel campo di guer- 


x resche, esercitazioni, e Jo trovai proprio bello 


e, bene. adatto allo. scopo. Nello entrarvi, 
dissi fra me: il mio' paese, oltre ai vigneti, 
ai gelseti e agli oliveti, ha anche qualche 

' infruttudSà - tia benefica per siffatti 
‘esercizii; e*questo pare proprio una provvi- 
denza , giacchè la colossale cinta delle Alpi 
non bastò!mai.a proteggerci: dallè invasioni 
sì lunghe .e sì fatali per noi, tutte di ladroni 
che mirano a cogliere il frutto delle nostre 
messi e a farci schiavi! Così preparato nel- 
l'animo, mi avanzai verso al centro, osser- 
vando' a. destra è a manca colla più grande 
curiosità. La, pianura, mossa qua e là. da va- 
riazioni di suolo, calda come se appartenesse 
al mezzodì dell’Italia, ora deserta da qual- 
siasi cespite od erba, ora popolata dall’umile, 
rosseggiante ‘erica, spiegava' allo sguardo una 
infinita scena che allarga l’anima di chi os. 
serva,..come se. proprio allora uscisse dalla 
prigione. In questa o quella parte sorgevano 
AtlelcimetP di sagoma e di grandezza di- 
versa; tatti solidi) solidissimi contro gli'aqui- 
loni -è«lesaltre intemperie; e tutti 'manegge- 
voli ida levarsi e ‘rimettere in un batter d’oc- 
chio. Vi erano,, fra le diverse armi, circa una 
dozzina di mila uomini, quanto ordinati e di- 
sciplinati, ‘altrettanto svelti e pronti al dover 
loro. Chi agiva ancora sotto le armi, for- 
mando:scene lontane: e vicine -svariatissime 
e tutte interessanti. e.lusinghiere per l’ità- 
liano che le osservi; chi operava per il ran- 
cio, {ehi correva in missione per. ordini e di- 
Sposizioni, chì finalmente riposava colla va- 
gheggiata' pipa scherzando’ fra commilitoni, 
ognunid rispeltandoil passaggero e le conta- 
dine, le quali vanno finanche; fra le marziali 
cappanelle.,..come se. fossero? a icasa loro e 
sotto. la custodia delle loro madri. 

Camminando non poco, arrivai all’attenda- 
mento dell’artiglieria, dove rinvenni una così 
educata. ufiicialità che supera ‘ogni dire. Espo- 
stole il,mio \desiderio dis assistere ‘alle prove 
sulle, corazze. , mi sì..rispose che in quel di 
non sì facevano, e nello stesso tempo mi sì 
offersero e vollero gentilmente condurmi in 
sul luogo ‘degli ‘sperimenti. Colà arrivati, mi 
apparvesdinnanzi un | gran parapetto a più 
ordini di: lastre» é ‘robusto .come una roccia. 
Le lamine,avevano 12.centimetri di Spessezzag 
e i grossi cannoni, che servivano a lanciare 
i proiettili stavano alla distanza di metri 45, 
dalle corazze. Ne osservai una cinquantina che 
aveansi aperto il'duro varco fra le cr,razze 
penetrandovi piùformeno; e non pochi allil'a ver 
sandole;;come: sp fosserò state di pasta frolla. 
Alcuni praiettili che..rmon: poterono: vincere 
la resistenza delle jamine vi si schiacciarono 
cont" come focacce, e tali altri, fra, quelli 
che le'trapassarono, vi fecero. tal foro, che 
per la‘esattézzà ‘sembrava da prima disegnato 
dal compasso. Quei proiettili ‘erano tutti di 
ferro acciaiato, meno ‘alcuni; spediti dai fra- 
telli, Glisenti. di, Brescia, che erano: di ghisa, 
e perciò di costa quattro o cin jue volte mi- 
nore. Uno 'di‘questi attirò particolarmente la 
mia attenzione, perchè' oltre aver traforata 
laicorazza; lasciò i margini: del foro talmente 
oltraggiali, che sarebbe, nella pratica, impos- 
sibile otturarlo.con. verun. mezzo. 

Se la, mente non, mì tradisce, e credo anzi 
ricordarmene fodelmente, furono gli. stessi 
fratelli Glisenti, che nel 1862, all’occasione 
di sperimenti balistici in uno dei forti di 
Genova, produssero ‘eccéllenti. proiettili, ca- 
paci; di forare la: corazza, rimanendo essi in- 
teramente illesi. Anzi ricordo ancora. come 
i preposti a quegli sperimenti, esprimessero 
particolari congratulazioni all’eminenza di 
quella patria fabbricazione: 

Del: resto; che i signarì Glisenti possano 
produrre proiettili, in ‘potenza. parì a quelli 
degli stranieri, e per costo più economici, 
io lo sapeva già prima di andarmene a San 
Maurizio, imperciocchè fimo dallo scorso antio 
mn“ a 
l’un piede avanti all’altro, ed anco questo 
stentalamente. Giunti. che, furono alla porti- 
cina, per forthna inosservata, Guido vi im- 
trodusse i fuggiaschi, percorse gli stessi cor- 
ridoi, penetrò nella stessa cantina sotterranea 
dove era stato poche settimane innanzì rac- 
colto da Antonio, ma con istenta assai mag- 
giorel'Al primo affacciarsi. alla porta della 
cantina si rilirò spaventato dalla luce che 
l’illuminava, quasi eredendo essa fosse stata 
occupata da qualcuno prima di lui, che po- 
tesse compromettere pel momento la sicurezze, 
de’ suoi protetti. Ma ben presto riprese abÈmo 
scorgendo, come nel: passare da Uadte. cal 
lerie e corridoi, per aver adita n}le cantina, 
fossero capitati alia parte anteriore del pa- 
lazzo, a quella Iinsorama che. dava sulla 
piazza. maggiore.. La. luce che penetrava nella 
cantina non.era moltissima, e veniva dal di 
fuori, essendo, come si,.è detto, il palazzo e 
le.case circostanti. piene. di Jumi. Le grida 
del popolo si sentivano da quivi distintamente, 
senza pericolo. pel. buio di essere scoperti. 
Sicchè Guido che pure.era desideroso di co- 
noscere: che cosa avesse fatto l'Ardenti del 
municipio, confortate alla meglio le donne 
@ Venanzio, che aveva più di tutti mestieri 
di conforto, si mise ad ascoltare ciò che si 


fdieosse 0 sì ficesse sulla piazza, 


(Contihua) 


, 


Cesi Doxati. 


poi depurato in parts qui ein parte in altre 
‘fabbriche nazionali ed estere, e che non è per 
bo + inferiore al petrolio americano, 
« Bilancio russo. 1 giornali di Pietro- 
burgo pubblicano i particolari relativi al bilancio 
russo del 4864. Le entrate sono stimate a rubli 
1363,099,490 (lire 1,452,396,000), e lo spese a 
101,094798 rubli (lire 4,604;379.000). 
La guerra di Polonia ha aumentato di 37,380,975 
gli estimi dell’armata e della marina. I crediti 
dei vari rami del servizio sono i seguenti: 


trovandomi nelle valli bresciane, e propria 
mente a Carcina, potei visitare Ja loro fab 
brica. Essa è ‘un modello di opifizio per fu 
sioni, per lavori all’incudine, al tornio, 
ecc, ecc. Di là sortono opere ferree dì ogni 
genere, e che hanno il doppio pregio dell’e- 
gregià' esecuzione e del buon mercato. Già 
da oltre due anni in quella fabbrica si alle- 
sliscono' fucili per la guardia nazionale ed 
altri, e quando io ci fui, se’ ne potevano ap- 


"dal governo seguita fin quiz la Francia 
chiara di stare assolutàmentè atta ie 
secuzione «delle. stipulazioni È del "trattato, Il 
governo imperiale non ha 
fedeltà della Prussia nel 

gni da lei volontariamente nti. La F 
cia, per evitate qualunque’ equivoco, rinnova; 
‘l'espressione di ‘questi en menti relativa- 
mente alla stretta osservanza del'trattato del | 


2 agosto 1862, 00 


no 


|iteriore) è autorizzato ad ‘assumere la dor)” eri verso le 2 p. m. ini via Palumba fuori 
“porta Montalto,P.:: Vie C).. P.i. armati di 


npsninrione diSpnlt Lea dicSeio, to,P.ci Vi 
. “7 Nomine e disposizioni., nel,, personale | coltelli, veniyano avrissa;«e già quest’ultimo 
o} insegnante... |. «| era sul. punto d'essere ucdisò, ‘nel mentre ri- 

‘5. Disposizioni relative al personale dei fugivasi nella vicina ‘bettola di tal Francesco 
commissari di. leva. 3 


i PRA. | ..1 | Lino, ove cadeva a terra, se non che un 
6: La concessione del. sovrano. ezeguatur | colpo:d’arma a fuoco freddava: all'istante il 
ad alcuni consoli e vice cònsolî. n. vi 


ò rata “suo avversario. 
.T, Nomine e disposizioni relative all’ufi-| 11 :C..;:P.... fu poco dopo arrestato” dalle 
‘cialità del Refesereito. | 0 ti “guardie di S, P.. ., ... 


prestare dai 15 ai 20 mila all’anno; e tutto | La succitata ‘corrispondenza berlinese del- | ‘ ‘8. ‘Alcune disposizioni nel'corpo sanitario”) 1— Teri sera circa le ore 9alquanti malfat-.|. Guerra»  Rubli 149,950,702 
| ciò con mezzi semplicissimi e privati, e di | l’Havas dice che il governo prussiano è de ‘| militare: ed ‘una disposizione nel personale | tori àrmati in di fucili; ‘aggredivano |» Marina Valoi > 24;6843. 
ciamolo pure, senza incoraggiamento per parte | ciso a convocare le Camere.iSe queste, come | dell'ordine giudiziario. | nello stradale di Mezzomorreale il signor La | per Pubblica. - » 6,244,022 
del governo. Io non sono per nulla protezio- | è probabile, rifinteranno, con.un pretesto, sa. Sabato, S. M il Re. ha. presieduto DI Farina Giovahni;.che.irovavasi nella propria; |; ; Lato ia » 47,448,124 
nista, ma sembrami, che quando nel proprio | lungue, i. fondi che loro si do | iflio dei mibistri.. °° ©.| v@tura, e lo sequestravano. ‘Però. quel. vi- Sac È a Piet 
paese sitrovano degli stabilimenti industriali; | Camera dei. deputati verrà sciolta, lè si Br Sea Ulm: 9) Delo subito -levatosi in armi comineio Giasuzia o gr 
che, dirò così, per privato miracolo,» pro- blicherà, com’ è voce generale, una AO e e n Da lar fuoco; al che spaventalisi gli ‘aggres- Finanze x 29,606,641 
ducono bene per lo meno come lo straniero; | legge elettorale, mediante un'ordinanza. o” «CRONACA DI TORINO sori lasciarono li Shu Farina, ©" i Casa Imperiale » 7755443 
si dovrebbe, viva Dio, avere per essi uno La Gazzetta di Londra del 46 annunzia of- | ieri sati È — Leggesi nel Precursore' di Palermo Dain dello stato . (0 » ‘9149 
speciale riguardo. E non è solo nell’ oeca- ficialmente la ;nomina di sir. Andrea Bucha- "|" mita laici ii del 45: : 0868 i nigi » .14,374,337 
sione dei proictlili e dei fucili dei fratelli | nan all'ambasciata di Pietroburgo, e quella PR VERE rt, socio Ieri l’altro fu aggredita la vettara corriera Amministr. delle prov. 
Glisenti che qui invoco dal governo partico- | di lord Napier al medesimo posto a Berlino. ‘ritardata l’autorizzazione del co, proveniente da Chiusa, due ore prima di ssaa *_3,646,317 
lare attenzione, ma ben anche per altri sta- int «Sh 7157 P A 


La fiera d'Irbit. Si legge nella Cor- 
rispondenza russa di F. Bogdanoff: 

La città d’Irbit fornisce di pelliccerie la 
Maggior parte dei mercati di Europa; ed in 
particolar modo poi quello di Lipsia. 

L’origine della fiera che si tiene annual- 
mente in questa città risale finò ‘al'‘£7°, se- 
colo,. e gli affari che si concludono aumen- 
tarono sempre di anno in anno, come ri- 
sulta dai dati seguenti: nel 1820, il valore 
delle mercanzie portate alla fiera d'Irbit era 
di due milioni, di rubli; Ta di ‘dieci milioni 
nel 1840, di venti milioni di rubli nel 4845 
e di quarantanove milioni di rubli mel 1862. 

Bibliografia. — lì signor A. Mona- 
Stier, professore alla scuola normale delle 
allieve maestre e alla scuola tecnica di com- 
mercio in Torino, ha pubblicato un « Vocali. 
lario di voci italiane che, avendo varie signi- 
ficazioni, sono significate in francese con due 
or più parole, come pure di quelle che hanno 
omonimi 0 isofoni francesi con senso allatto di- 
verso dall’italiano »(Milano, presso G. Agnelli). 
Fanno appendice alcune lettere francesi ‘coi 
‘barbarismi più usati è col testo correttò ‘in 
Dov'è orà quel giovane sventurato? — Qual pennino: Questa pubblicazione del signor pro- 
tremendo destino lo colse? —. Non si sa | ‘5S0re, Monastier. serve di, supplemento . al- 
nulla. Si sa che il'padre é la madré sono en già da lui data fuori col titolo: 
divenuti quasi dementi per la” perdita  del- | 9**2!0 methode questionnaire pour apprendre le 
l'oggetto più caro della loro vita — Si sa de ag DI 7 . 
che la città tutta è in lutto; i somma utilità pratica di «Questo opu- 
| (Aroteologia: Dice.la Gazcetta di Mes: af, dettato ‘con rara intelligenza delle 
"ina Cha rocedendosi al discavo di terra in orme peculiari della lingua francese, lo rac- 
‘Trossimi fa ‘“etitesa di Santa Marta, sonosi comanda da sè a tulli gli studiosi di questa, 
rivenute tombe ; pagane, monete; lagrimatoi 
‘ed altri oggetti. 

Morte cercata. Si legge nel Giornale 
deli Alta Saona, che un certo Filippo, fabbri- 
icante. di carta in Abbenas, giorni sono pet 
provate ,a.suoi amici ch'era un forte. bevi- 
tore, volle bere mezzo titro d’acquavite tutto 
"d’un'fiato, "e. poi si pose incammino per 
andare ‘in ‘uh altro villaggio a fare nuove 
|-libazioni, ma appena fatti. un venti passi 

egli.cadde per terra come colpito dal ful- 
‘mine, e mezz'ora dopo spirava, 

Incendio in Algeria, L'Indépendant 
de Costantine del 7 annunzia, che domenica 
sera abbruciò tutta la. foresta vicina a. Die- 
bel-Quache. 

) | Spaventevole disastro. | Evening 
Staudard' del 46 annunzia, che in uno séon- 
‘tro di due treni alla stazione di Laister 
Dyke, perirono una quarantina di persone. 

Scrittura microscopica. —Fiygu- 
|rava, all'ultima esposizione di Londra, una 
macchina ingegnosissima, detta macchina della 
scrittura microscopica, d’'invenzione del signor 
Peters, la quale merita di essere brevemente de- 
seritta. — Le parole, che si vogliono riprodurre 
microscopicamente , si scrivono prima con un 
pennello, in caratteri di grandezza ordinaria, s0- 
lit di carta, che vien collocato sul (AGENZIA STEFANI) 
eis A n Collicaà Orma Agrate Madrid, 19. Narvaez dichiatò che se- 
comuniéazione con un alto pennello, eccessiva- | 6UiTà una politica coneiliattice. 
mente piccolo, il quale si muove sopra una ta- | FU S0speso il processo dei giornali. 
Yoletta; fisssta nel punto più alto della macchina. Londra, 49. I giornali americani an- 
—] due pebnelli si muovono sincronaticamente, | NUNziano che la famiglia di Jnarez giunse a 
ne) tempo stesso e coll'eguale movimento; ma | Nuova Orléans, 
ad ogni linea:di wa quarto di pollice, descritta Hess 
dal bri!no, corrisponde una linea, della quattro- Notivie di Borsa 
milionesima Pay LA rari frese Parigi, 19 seltembre 
ciati. dal seconda pennello, DE, tanto piccoli, poca è 

coll: ide o 
che non sono visibili n ii DI | Polti irsmchai i o fetinsara) | 65 00 | 96 05 
di questa mabchina, diremo che fa costruita per pa. tia È. A LIE SEE 92.40 | 92.40 
iserivere nei biglietti del banco «d'Inghilterra le | °"""ideti ngi 3 MO. | 88 M2|87 38 
parole Mathew, Marshall, Bank of England. Queste | tà, * italiano 8 00 /incsni | 67 20 (67 90 
‘parole occupano uno spazio quadrato, ciascuno | . tà, i. »  finecorr.|67 40 | 68 — 
dei cui lati è di una mezzo-milionesima parte di VaLoni vivasi 
un pollice! — L'intera Bibbia potrebbe seriversi; ul del Credit» ta0b, fio pi co 
con caratjeri perfettamente corretti, in. uno spà- a P 24 bi 
i ziò di ubeGentimbiro quadrato, cioè nella quarta | -d& La Satorto ema | $47 | 389 
parte di un pollice quadrato, Tali caratteri sono | ya; "+ ‘Lomb.-Veneto 535. | 835 


(Cerrispondenza particolare dell’ Opinione ) 

Parigi, 17 settembre. Intorno alla. .con- 
venzione fra l.Italia e la Francia non posso - 
che confermarvi quanto già vi scrissi. Ora 
si tratta di sapere serin' questi accordi sia 
intervenuta anche l’Austria che haltàntolin- 
teresse a che le nostre truppe;facciano var- 
‘gine a Roma, alla potenza Iseo de. 
l'Italia, oppure se il governo di Vienna non 
stato consultato, A coloro tche tengono per 
certo il riconoscimento dell’Italia per parte |? 
del'governo di Vienfia! la cosa non deve 
parer dubbia ; {essi eredogo che 1’ Austria 

ia agevolmente’ dato il Suo ‘consenso ‘alla 


far giorno, ad ‘un’'miglio da Misilmeri. ‘Si 
ignora ila quantità e la qualità del’ furto. 

— In-data dell’#4 scrivono da. Termini 
Imerese. al! Corriere Siviliano del 44: 

eri presso le orè ‘7 p. m. V'unico ‘figli- 
uolo del nostro concittadino sig. Giovanni 

Romano, trovandosi. per faccende di vendem- 
‘| miainan suo; poderè poco distante dalla città, |« 
fu)assalito:ida quattro ‘malfaltori. 

Il giovanotto non, aveva . nessun’arma da 
difendersi, nè tampoco il castaldo e gli. al- 
tri villini che ii Rope lui; quindi fece 
sforzi per scappare dalle manì di quei ma- 
nigoldi, ma tutto fu vano; ed.ì villani, mi- 
nacciati anch’essi.. di morte, non-poterono far 
altro che compianger. la : sorte «dell’infelice 
padrone — Il poveretto non volea andare 
affatto con quella brutta gente dei rutti 
scefti, e dei lungbi berretti: ed or piangeva, 
‘ed or sî get alsterra; e sì gridava e 
schiamazzaya; facendo resistenza a non voler 
essere; trascinato, che, non. trovando. altro 
modo, quei Jadri entraron nella stalla è ru- 
‘batagli la mula con. minacce e’ percosse su 
di quella adagiaronlo, e via. >»! | 


bilimenti, che per assodarsi e farsi imperi- 
turi, con gran vantaggio del paese, abbiso- 
gnano, se non di. protezione, almeno» della 
pura e semplice simpatia di ‘un governo ‘che 
sia nazionale. Queste stesse massime ritengo 
utile'ricordarle ai comuni ed alle prefetture, 
ora che trattasi di un novello armamento 
delle guardie municipali per il dazio consu- 
mo. Si, lo ripeto e senza utopie, il ‘no- 
stro paese non è soltanto ‘agricolo ma indu- 
striale e commerciale. Trascurate questi due 
ultimi rami in tempi infelici per l’agricol 
tura, come som questi di malattia pel gelso 
e per la vite; e-poi mi direte, se la nazione, 
possa prosperare; anzichè ‘andare in rovina” 
La Francia mantiene; forse. a'torto; anche 
oggidi. un.resto di. protezionalismo ; ma «la 
Francia è risorta e giganteggia nelle sue in- 
dustrie e nei commerci ‘appunto ‘per quel 
passato modo di provsedimento, L'Italia sorse 
in oggi e non deve dimenticare » che ‘anche, 
risorgendo fra la présente civiltà ‘e fra ‘nia- 
zioni provette, deve: ancora. assoggettarsi ‘ad 
un sistema di gradazione prima di abbando- 
narsi al mare della ‘piena’ libertà" del com- 
mercio. 

Ora torno per un istante al campo di.San 
Maurizio; coll’immaginazione ancora vivissi- 
ma, riveggo un bel corpo del mostro eser- 
cito, su cui tutti. fidiamo; + ringrazio quegli 
egregi ed istruiti ufliziali. che mi prodiga- 
rono cortesie, e finisco con ‘un’ santo voto, 
perchè il più presto possibile glisperimefti 
di quei proieltili e tutte le nostre militari 
esercitazioni ci conducano, fra il furore delle 
battaglie, a Venezia, per poterci poi récate 
tranquillamente e pacifici insino a Roma. 

Un c'ttadinò 
vostro affezionalissimo ‘amico 


Questa mane, nel canale che scorre dal 
borgo-di San Salvario al Giardino pubblico, 
‘alcune lavandaie rinvennero annegato un ra- 
gazzo! di circa sei anni; : ; 

Le. autorità si recarono «subito sùli luogo 
per procedere alle. formalità «d’uso; l 

= ente” n 

Oggi, verso le 4 pomeridiane, davanti ‘al 
caffè Ligure, un merciaio ambulante che forse 
Axcra ssoverchiamente. bevnto, senza nessuna 
Jagione schialleggiava un. pacifico cittadino. 

Arrestato immediatamente da due guardie 
di pubblica sicurezza; il:merciaio volle fare 


| resistenza, ma. fu ammanettato e condotto in 
predetta convenzione: Ma sono essi nume- 


questara. | 
gosi quelli che hanno fede nel liberalismo | — 


qaiico fo un) buiria ibi, 67 |° “cn: open ol Ulti da fi 
céramente ‘Sentitanionato 98 fre «Qu pu » | Gbile Pd ‘ore 4 vam. Hel giorno 418 fino 
denti; converrebbe porre È Mi dii lle 4 de 49) settembre 1864. cale. 
CRI 
sr agata RR Ol siboosciio dal: dî Venieria Reale; Bellino Francesco , id. 82; di 
l’Italia pet parte dell'Austria , e contraria- Pg rata (otto; Francone Giovanni, id. 
mente ‘avciò che si ‘sarebbe creduto; questa Ridi 6 dal digg nic 

ipotesi non gli pare strana. Ma' sapete ‘in'|' n € FRODI, 

qual ‘modo il Memorial diplomatique intende i 

questo affare? Egli ha 1’ ingenuità di sup- 
porre, che l’Italia rinunzi definitivamente a 
Romare a’ Venezia, ed: in tal caso, non vede 


NOTIZIE INTERRE.E FATTI VARIT 
alcun-ostacolo a che si stabiliscano Je (rela 


(| Pronu è. Sappiamo, dice l'Eser- 
zioni diplomatiche fra 1’ Austria ‘e |’ Maia, "cito Fid ig che sb Stati fatti nove nuovi 
giacchè il ‘gabinetto di Vienna: pottèbbe' cir- | luogotenenti generali, cioè: il maggior gene< 
condare îl riconoscimento di tutte la riserve | rali Angioletti, Porro, Cu.ia, Incisa, Ricotti 
necessarie!" © «Ty | Gibbgne,,Chiabrera;, Pernot e, Arnulfi,», 

Gli affari di Spagna, la caduta dét-mini: | -Zgiene pubblica. La Lombardia" del 
stero, .la presidenza di Narvaez hanno qui | 18 scrive: ©.» ro 
destato grande meraviglia. Coloro che cono& 
scono la Spagna ed hanno idee giustè in: 
torno: ad. essa non: dubitano punto che la 
salita al potere di Narvaez che»-personifica 
«Mel più alto grado lo spirito della più* sfre- | j 
‘nata reazione, sarà il segnale ‘d’una prossi- |" ' Sciopero di la La 
ma rivoluzione nella penisola. | setta del Popolo di Firenze del 18 reca: 

Io credo d’averyi già parlato delle diffi- |. È la stagione degli scioperi, Venerdì mat- 
coltà relative alla sottoscrizione del trat- |'tina wn cinquecento lavoranti circa “delle 
tato colla Cocincina. Il governò francese si | strade ferrate livornesi alle officine ‘di fuor 
trova impegnato da ‘un. trattato anteriore | di porta al Prato non vollero andare al la- 
del quale si è pentito, e da un altro trattato | voro perchè gli par poco il salario. “Hannò 
che deve modificare il primo e che avrebbe | presentato una memoria al Consiglio ‘d’am- 
per risultato di farci conservare alcuni pos» |. ministrazione, e sappiamo che ieri il Con 
sedimenti territoriali molto importanti nel- |‘siglio- doveva tenere una; seduta. 
l'interesse della colonia. Fino ad ora, fon Meneficenza, Leggiamo nella stessa 
sì è ancora potuto. prendere una decisione ; | Gazzetta del Popolo: 
si aspettano informazioni più esatte intorno Il Consiglio provinciale di Firenze approvò 
alla: situazione delle cose.in quel paese. la: proposta di un soccorso di‘: 1000 1g1t 

Mi si dice che.si. deve..fondare a Berna | ungheresi che soffrono la fame; quindi inviò 
una Banca detta di Credito pubblico europeo, | e raccomandò ai comuni la domanda di soc- 
con capitalisti di tutti i paesi rappresentati | corso per.i polacchi emigrati. 
però da teste di legno bernesi, € con un| Fmondassone, Scrivono da Scanzano 
capitale di 220" milioni! alla Nazione del 18, 

N sig. Fazy; l’eroe de” tristi avvenimenti | | Una pioggia dirotta caduta nella notte dal 
di Ginevra} è in questo momento ‘a Parigi, | #2 al 13 corrente ha recato immensi danni 
dove si adopera a liberarsi dalla risponsa- | nella provincia di Grosseto, interrotte le co- 
bilità dei deplorabili’ incidenti ehe hanno | municazioni, rotto il telegrafo, distrutti due 
funestata quella città. trat'i di ferrovia per circa 12 chilometri, In 

Si tratta di stabilire qui una nuova agen- |'diversi punti fu ‘portato via l'argine del tor- 
zia destinata a far concorrenza’ a]l' flavas. | rente Ombrone the difende Grosseto. Tutta 
Il giornale il Pays; che è a capo degli an- |.la pianura Grossetama ‘è ‘inondata; e furono 
tagonisti dell Havas segnala questa. sera una | danneggiate moltissime campagne ed alcune 
nuova negligenza di quest’ agenzia telegra- | opere ‘di ‘ bonificamento, Presso Sesiizano 
fica, che ha quasi il monopolio dei dispacti. | però il danno è meno grave, essendosi po- 
Ma siccome essa è appoggiata dal governo » | tuto porre riparo alla prima diversione del 
convien credere che le proteste dei giornali {-gorente; ©’ 
torneranno vane. ì Morte di un giornate. Si legge in 

Si ‘dice che il. signor Rouher ripigli il | data del 46 nel Giornale di Napo: 
sopravvento sul signor Drouyn de Lbuys; ma fe > Il xiornale JI Chiodo (ha, cessato le sue 
farete bene di ‘mon fidarvi toppo di queste | pibblicazioni. Sappiamo che. le persone, i 
voei. " dar ; — | cui nomi figuravano nella domanda di au- 
i torizzazione, insinwarono querela alla Pro- 

ra Generale, impugnando di falso ,Ja_ do- 

nda ‘e le firme. it td 
è. Brigantaggio, Leggiamo nell’Avve- 


Lig 

ULTIME NOT7ZIE 

Una corrispondenza da Parigi dell’/ndé 
pendance belge reca, sul sugo del gene- 
rale Menabrea a Parigi, giudizi e ragguagli 
che sono affatto opposti al vero. Noi cre- 
diamo di sapere inveco che quel viaggio 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici 


contribuì moltissimo al buon esito dei re- 
Boziati intavolati fra l’Italia è la Francia. 


Le guardie di P. S. sequestrarono: presso 
certo Domenicotti, salsamentario, in borgo 
degli Ortolani, 50 chilogrammi di camme di 
cavallo, di.cui si stavano formando. dei sa- 
'lami, quantunque. fosse in putrefazione. 


NOTIZIE ESTERE : 


La Gazzetta della Germnnia, Settentrionale ‘è |' 
informata, che i plenipotenziarii riuniti: a 
Vienna stanno deliberando intorno ad--uua 
proposta per esiendere la durata  dell’armi- 
stizio, stabilendo ad esso un termine fisso, 
e senza che possa venire denunziato. 

Si tratterebbe di una proroga di tre o quat- 
tro mesi, che sarebbe l’ultima, considerando 
non essere interesse delle grandi potenze 
tedesche che le deliberazioni vengano ritar- 
date fino alla prossima primavera, tempo in 
cui il mare sarà nuovamente Hibero. 

Secondo la Gazzetta della Germania Setten- 
trionale sarebbe avvenuto un aumento, acci- 
dentale o no, d’indizi che: fanno supporre 
mei danesi l'intenzione di ritardare Ja con- 
chiusione della pace. 

Conviene ricordarsi a questo proposito che 
il citato giornale è un organo del signor di 
Bismark. 

Serivono da Berlino alla Corrispendenz 
Havas in data del 45: 

« L’intimo accordo fra la Prussia e l'Au- 
stria può essere considerato come morto è 
sepolto. Nello stesso tempo che il gabinetto 
di Vienna rifiutavasi. ad» aprire i negoziati 
doganali a Berlino, l’imperatore Francesco 
Giuseppe decidevasi a non assìstere alle ma- 
nevre di autunno .dell’esercito . prussiano. A 
Berlino si acconsenti volontieri che la con- 
| ferenza doganale si adunasse a Praga. S'era 
designato il consigliere privato Delbruck per 
rappresentarvi la Prussia, ma egli rifiutò 
essendo stato uno degli autori del trattato 
di commercio colla Francia, e gli venne so- 
stituito il sig di Hasselbach. A- Berlino non 
si desiderava di meglio che di trascinare 
ancora l'affare per le lunghe; quando ‘da 
Vienna arrivò un dispaccio breve e pressante 


t Bollettino dello stato di salute di S. E. 
il generale Fanti: 


Firenze, 18 settembre 
© Mereè le falte incisioni l'endema delle e- 
stremità inferiori è per la massima parte 
Scomparso; © negli tri fenomeni della ma- 


lattia seguita il discreto miglioramento dei 
giorni decorsi. 


Prof. CIPRIANI. 


DISPACCI ELETTRICI 


2 «ex aus 


ATTI vrriciatii O LU 


ge È pod nia. affatto invisibili ed occhio nudo, e si 5) 
he invitava a porre un termine a questi ri- | La Gazzetta Ufficiale d'oggi contiene; - nire di Napoli del 16 corrente. | sna Penta che col tmlottiaconie e rr n ° Amatische 46 wa 

tardi. la conseguenza, il sig. di Bismark | 4. Da R. «tecreto del.28 agosto, a tenore | . Due briganti costituitisi giorni sono spo ‘| 1j<sime lenti. Obbligza, » 228 | 320 
èbbe ieri ‘una conferenza ‘coi ministri del | del quale il ministro delle ‘Finanze è. auto. taneamente al sindaco, di. Sasso, Bagilicata,. ‘Doni del re di Siam.la Sentindle. |, SIIT 
commercio e delle finanze, alla‘ quale assi- | rizzato a far inserivere sul Gran Libro del | Si Uffersero'di condurre la forza, dote ‘sa’ 'Poutonnaise ‘annunzia che sulla fregata a cvazi Li. 6. ROMBALDO, Goronte. 

stevano i signori Delbruk ed Hasselbach, e | Debito pubblico dello stato una rendita con | pevano troyarsi otto briganti della banda pore l'Eldorado reduce dalla ponte dalla Go - 

4 ga DI ita ioni “dét' commissario prus- solidato 5 per 0j0 ‘intestata a favore della sini. Un distaccamento di ‘truppa è di cincina, trovavansi i seguenti doni mandati dal ORA DI. TORINO 

si ca ; lia detroit Il sig. di Has-| Cassa, Ecclesiastica dalle antiche -provincie:|vmilizia cittadina. parti con essi ein territo. | re.di, Siam all LE dei ARESE UA Re? 19: settembre 4864 

sia Re rseraanione ring per Praga, | dello: Stato, delle’ Marche e dell'Umbria. di |.rio.. di Pietrafesa, scontrossi appunto. nella grigio Ri T dg sg o ted SEE sa ra Fosoi Contratti in cont. In Vaditae. 

e ‘quest’egfi probabilmente i negoziati sono {: Le 450,000, esd'altravrendita consolidato 5‘per |«masnada. 1 briganti però. non aspettarono | thia del vi È i rar 

L SUO Do } 


ana | ra! f bi ti PURBLICI G.p.d,B. Matt G.p.d.P. Malt. 
MEA ace cio: ne brtca e Salad. Consol, 5.010, — — 67.35. — — 67803. 
un serpente nero acquatico; due tori siamesi | — cs i 
‘ammaestrati per la corsa, ed un fagiano della | - Rorsa di è6bime’rciò di Nuper 


«cento intestata alla Cassa pere delle 
‘ proviticie napolitane per L. 1,250,000,. in, ac- 
Lat del pied «dei -heni.:di dette 


d’essere attaccati dai soldati; e scaricate le 
armi si dispersero fuggendo, ‘© riuscirono a 
porsi in salvo, eccetto..;un solo. per. nome 


cominciati. » 
Si è sempre generalmente creduto che la 
‘Francia sarebbe stata ferma a mantenere nel 


è iù assoluto tenore il trattato di com |'Amministrazioni . passati al Demanio dello | Rocca ‘iuseppe il quale, afornito d'armi per |-Mongolia.» : 1 © © | sia tà BOLLETTINO ‘ OPPICIALE. 
rl agpttei a Berlinovil 2 agosto 1862. | stato: »+ wave MOILIO 113 chè gettate nella feniai.corsa» diaperate, Spi 8 pg fg " 3 17 settembre. 

Questa presunzione è ora ufficialmente con- |: 2. Unit. decreto. del 28 agosto, a tenore | preso da due +uardiani \di Marsico Nuovo. nda Lane e bene ecegulie Gh6 muli Consolidati vt 0/0 ‘in’ contanti . + . | 6745 
fermata dalle seguenti parole del Memorial | del quale passeranno nella Virezione gene | Oltracciò quello scontro procurò. la_ libera - di meglio parebbesi. tabbrieare la frannt MESE ri 
diplomati que : rale del catasto in Torino, un segretario | zione 4 due tedio sie del comune, di Tito se rolio in Gallizia. Si legge Vac ranza OOC 

«Veniamo ‘a sapere che il ministro degli | capo; ‘un ‘ispettore, uni bed ife pattucati la eg aglietro; e da da la; nol pondenza general ‘austriaca; - LICHO ‘Piivaro quin 

i ri iretto recentemente al conte | scrivano, che finora fecero parte dell’Ammi | fre manutenpoli già sospetti all'autorità produzioriè ‘délla Nafta nellà Gallizia va s todi È; 
sffavi ‘esteri ha dire st:3 d di PIRO ; È ng "oto Si rin. $ Con Qubinetto di fisica, chimica e storia matura'è. 
di Rayneva], incaricato d’affari di Francia a | nistrazione delle contribuzioni ‘dirette. | ese. pi prendettdo sempre. or iotio, Si rin- ; fisica," 


3. Un.R, decreto del 28 agosto, con îl° 


srlino in assenza del signor ali Talleyrand, 
Berlino in K quale il comune di Santa Lucia ( principato 


Nenginò « mipre nuove sorgenti di petrolio da | Uli Sar i che hanno compiuto il gianazio ven- 
ana y}ota nella quale, conforme alla politica 


Oui si esfrae-il petrolio greggio, il quale viene | uogo prep” rati all'esame di Licenza Liccale in duo » 


portata 3A 


‘ Derigri, Il Gionia'è di Sicilia di Palermo, 
in A AA TO 


eis sas Yncresse ì ouuzui, « 


anni, incomine iando.le Jézioni 


vembre. Quei giovani, i.quali. avessero; 
bio il primo corso di Liceo, sa». { «ti 


già compi 
Fanno, preparati eniro un solo anno, e 
per quisti le lezîeni incominciano col 1° 


Para BILIE E DEE AIRONE IE DT ANTI: LL 


Di botteghe con; magazzino 
Messo, via Santa.) tric PRA 
Retapito. alla Segrelrin ol 0: ten fe IR, 


‘ LERGAMERTE conati 


ottobre! Ripetizioni preparatorio agli esa- | Aî'S. Giovanni, °ATGSSA n - ; tutte le Prefelture ‘e ep sa d’Itali 
enza ginnasiate e liceale, e di' ; 7 cassia pi sa INDIE E DELLA CRINA.: it 19 ‘die i mese di do] 7 : PRA 
ammissione alla “R Università, Piana 0,108 n fugit odo dies ea ) ‘Add, cp ii oe È ta = cgil na gi pine? Menini ani i un. 
Usrignano) n. 2; Torino: f \£@porej;. lavia, Sayon, Hong-Kong: e Sh: nom SER Side di 
: NAGNETISHO AREE 1 | {LINEA [DELL a tinto» stavsitet: ib 19° di io da si pr coli di Parigis "ge 
Da vennene dbtfinto dalle più 1 veto centi opera. magné! nel e Ria ria, Aden, Mabé La la.R ‘Mabrice, I i ì co 


in Borgoticino e Castelletto Novaresè: 

un ténimento, un molino ed Si di. 

civile, Ditigersi, a Torino, Si si 

taio Pastone, via Mercanti, hi ate ih 

Novara, dal sig. Ragioniere Colta-Galline 
— in Borgoticino, dal sig. Not. a: 


T i Prussiana, 
UNA DAMIGELLA hg di 
insegnare il'tedesco, il francese e 1° jnc 
glese, desidera collocarsi come Istitutrice 
di ragazze in nna buona casa di Torino 
o di Milano. 

Dirigersi alla Direzione della Società. | 
degli annunzi, via Carlo Alberto, n° 5, 
pon 


ZOOLOGIA 


GRASSELLA, negoziante naturalistain 
via Lagrange, 189, previene di esser testà 
arrivato da viaggio con parecchie sefmim- 
mie, pappagalli ed' altri variati 
nocelli ‘esotici: 


DELLE DIVISIONI eno arpro- 
ente sono im Etalia Discorso 
di EEDERICO sursorti — Si 
vende in-l'orino per cent; 50-presso 
Ermanno, cescher. 


CIOCCOLATO IGIENICO SPINTZ 


Questo ‘cioccolato di Santé! è ‘di baor 
gusto, di facile digestione; diffonde vi 
gore nolle membra; e.per i ronvalescenti, 
) deboli , i fanciulli. rachitici per lé 
persone méaciletita è mi Suit ripara: 
tore o nntrimento; Prezzo fr. 2'al'Pàeco: 
Vendita presso l'Agenzia ‘D. Mindo, via 

«dell'Ospedale, n, &,. Torino. i 


HYDROGLISE 


Nuovainvenzioniè a zampillo continiio 
per clisteri ed iniezioni, il solo senza stan- 
tufo; filassa o ‘molla, che non esiga.aleuna 
cura pel.suo mantenimento. Rincbjusoin 
helle scatole non è “soggetto a verun poon- 
corto, ed è comodissimo per viaggio. A 
PETIT, inventore dei clysopompes, tue dé 
la Gité, 19, a Parigi. — Prezzo L.7 50,9, 
41 c 44 — Deposito presso l'Agenzia D. 
Mo DEA via dull'Ospedale, Torino. 


CASSA GENERALE 1 


ib 


LIA GRANDE .in fonota 
NA E. Essendo già nomini e.in fazioni quasi. tutti gli agenti nelle. Città 


i non si fa premura che per è per sedi più secondarie: e - 
Di; I aero che noli si tratta toa v13 er one ‘sprovvedute 
ffirorio ‘piena garanzia materiale e F SA NÌ di mezzi, e che non 


gran l'imjortinza: della’ cin & ra per dUl'AFONZIA, Panni 
di..5000,..3000,:@14800-fr.; oltre le commissioni: sulle merci è le ii 
ro starai n licia sorse RO TIZIO ten 


CSOGHETÀ ANO PEALIANA 


DI NAVIGAZIONE ADRIATICO=ORIENTALE 


Servizio portale mariltimo. a: grande velocità 
coi -battelli a” vapore Ciiiro, Brindist, Principo di Carignano. 


Partenze: dal Ancona per Alessahdria-d’Bgitto, tidcanto Corfù, il.5, 12; 2010:28 
d'ogni mese a mezzanotte. 


mene: dar Alessandria, toccando: Cotfà; pér Ancona il: 5, 12, 190.28 d 
}'| «Mese; se cioè tre ora dopo L'arrivo della valigia dello Indio, 
UNE, Gli. arrivi de le partenze d' Piano dA lapannii tia: sono, regolati con quelli della Com- 


" Big Hpflete E Ta riemtale colle valigie da e per Calcutta, 
Per gli séltàriuronti dirigersi : 


Torto; vià Teini Pages, n.9 = Amconia, via del Porto, palazzo aversi ino 


> OMiS 


criar ci =» i suc OR q SCVincin, Go Gorte, it buco, 
00 Bui AVIR Pr E 


e 


e Brunetti, via Carlo 


sPRANGREPTO I uni i 
di BELICAI 


esercitò (dt) ANGRWO CONTI coi 

onorato da otto medaglie” Via Nuova e via Cavour in Torino, ‘© ©’ 

e da tre. menzioni onorevoli, Qi grande ed elegante Stabilimento, riuovartente restaurato ed se, 

per la conservazione dei vini, birra, etc. bellito, contiene: S@; lion oltre i salbrii; Posizione ceritrale nella vid 1a 

dhe si eptrapaiade dello Lili per l'nso più frepueritata della, città, in! vicinariza» della Posta, dèi» vatîi Ministeri ; 
Giornaliero. Ch (he generalmente è cagiona nonchè delle stazioni della strada ferrata , servizio confortevole , Omnibus 
alterazione delle bevandé è il pes sno le ferrovie, 

manente contatto coll’aria lib la 

potere estrarne dalle botti, Mediante que- ‘Torino — Ti 


de iuicerrarne e Ilia ua au pografa di ENRICO DALMAZZO, asta Si "Tonthica, n.2 
dalle botti il 1 il igudo che ehttengglo seni |" LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI ED' ISERUZIONI ‘ ‘' 
Laogiarvi te Gatva Lori fisc o i sulle siae imposto 6 tisse i 
il vino [ 
ARI SUL: DAZIO COMUNALE, SULLA | RICCHEZZA MOBILE: wo 
Ta E LEGGE SUL CONGUAGLI LL’'IMPOSTA FONDIARI: 
Spal] HA Da ROTIDO,; A Topi Ud Yolumelto in-8° — Prezzo L. 4 50, w vi 
Le aolò négdi, Meercti è Regotumioniti sufi impasta 
SULLA RICCHEZZA. MOBILE 
Mannale ptt dî Pagina O ai È x Prezzo cent: 180: 


Mii Vertanài spediti franchi) di porfò a’ eli ne Tar rici cn con oliora it 


i ‘imestieri, l'economia rarale, Varte. del | Muftità del "8 a postale all’indirizzo della Tipografia 


I " PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
JP. DAROZE; ‘ebfifiite, firmacista della Sonstà special di Parigi. 
confetiere, Ja cacina, la caccia, la pes î ia ; Y I 
| resin ii, peo (Vlad: "DI PORCELLANA INGLESR:| fl al6& I te e dla lt | 
pale vani pn mt, I Mi TALII NI FAYANEE £ CRISTALLI | {l frorstonar vene e e: 
fe NE A. | FHM: TIPPRR A LONGO STRAEFONDSIERE PN i LP GRRR A: | 


ogni 


Presso Gea 08 
berto, n. 8, > nel co 


Là dittî predetta raccomanda. i suoi, prodot, di sole qualità ai Negoziinti ‘è | BP r » | ; Dia la 
‘Phossò GALLO ©-BRUNETTI; via ‘Carlo! nn] aveni di lo ro er, lo spaccio @4 medesimi il” | adibita nosoivoia rabfvisài 
Alberto, 8, Tcrino. — Rc pi ti wonmameree. |. A Malara: 
D'ZIONAMO GENERALE 


DEI COMUNI ITALIANI. 
DI GIÒ. MARZORATI 


inizi 


L. 1 franco per 'tufto il'tegno. a i prego la LA: pae > SE n; (a Lol ala A 
= ARE AL x : , « n la 
AGQUA ZIA? dilrELISSA asitar | CONE DE PI i ce 

TTRAENA mira “Sta Di i ne omini e de ie susa n 


? 
, 


la horcetta coll” strazione. ì 
‘Agenzia v MON dieci i 
1 Osph n. e è 


IC bip 


DELLE FAMELE © 


Presso It. L. 2. p 


uon—kidenti.— H ralriboccà + Lo sonia = 
Il chilo, — Il cuore La tg d RE a I 


QTONVAIITI MAGRE. |L'ELEArraie 


Compagnia aronima d' assicurazione a premio fisso vlt #18 - L'orpaniivGgi IAAD rali Seno) delie “arterie e il sangi La pres- |, pe lis id 


sotoriziala da $. MH l'Imperatore dei Trancori Îl4 ottobre 4858, è da 8, PR vittorio Zina o corta 
Séde Sociale in Parigi, via ci Mivoliy 474 ‘ 


c—rriifiorieio) neletdeenion 
Sie TZiIONE CEIEBALE PRA frame 
Piozza S. Carlo, n.2, ciisà' Natta; lin Porifiv (ol ARA 
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secinio dî snpisnti e remdito. Li. 

greci mése fr, 11,98; vlterredbbora. 60 anni ‘600"fr. di rendità VA, 6° 
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"ailtimo nin n xvi Pasi Eroi &9;;a Parigi, —. Agente commissionario D. MONDO, Torino, 


ch Ospedale, 5, resso. la fifmacit Bouzahi in Torino, e nelle princi ati 
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